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Aumentano gli incidenti sul lavora: i decessi I sindacati contro lo stress che uccide: 
sarebbero passati dai 2370 del'90 ai 3100 «Sempre più lunghe le giornatelavorative 
dell'anno scorso. In media otto al dì, e più intensi i ritmi». I costruttori: 
feste comprese. Il lunedì il massimo rischio «Nella prevenzione lo Stato è inadempiente» 

Bollettino di guerra 
Nel '90 ógni giorno 6 « i »: nel' 91 si arriva a 8? 
Aumentano gli infortuni sul lavoro. Nel '90 i morti 
sono stati 2370, nel '91 sarebbero stati 3100: otto al 
giorno con il massimo rìschio al lunedi mattina. La 
notizia non trova conferme ufficiali all'Inail ma non 
sorprende i rappresentanti delle organizzazioni sin­
dacali che mettono sotto accusa l'organizzazione 
del lavoro: «Nelle aziende si allungano le giornate 
lavorative e si intensificano i ritmi». ; 

MICHBU URBANO 

Emilia Romagna e Toscana. 
Attenzione però: il 45.8% di 
quelli mortali si localizza nel, 
Sud e nelle Isole. Spiega Mario 
Agostinelli, segretario generale 
della Cgil lombardia: «Qui l'au­
mento degli incidenti non si re- • 
gistra nei settori arretrati quan­
to in quelli avanzati. S'impone 
drammatico il problea dell'uso 
distorto delle nuove tecnologie 
in un quadro generale che ve­

de la giornata lavorativa allun­
garsi e i ritmi intensificarsi». In­
somma, gli infortuni non av­
vengono solo nei capannoni 
dell'economia sommersa. Si 
muore anche nei reparti mo- ' 
numento all'efficienza capita- ', 
lista. Spiega ancora Agostinel- •• 
li: «In Lombardia, ad esempio, * 

' il settore tessile, e il più avan­
zato d'Europa. Qui il tasso 
d'asscnteslsmo è del 2,6%. 

Neanche in Giappone è cosi •; 
basso. Questo vuol dire che in 
fabbrica si va comunque an- ; 
che se non si sta bene. E i ri­
schi aumentano». 

Secondo l'Indagine dell'I- ;; 
nall i lavoratori maggiormente '*'; 
a rischio sono quelli del settore :-' 
metallurgico (27%) seguiti da- '••'•• 
gli edili (20,956) e da quanti ' 
operano nei servizi (17,356). 
L'indice di frequenza più alto . 

• I ROMn. Otto morti al gior- . 
no. Lo sfondo dell'Italia che ; 
Ricorre l'immagine della mo- ,,• 
demita tecnologica continua a . 
essere rosso sangue. I dati non , 
sono ancora ufficiali ma già i, 
fanno paura. Nel 91 gli infortu­
ni mortali sarebbero stati 3100. •-
Una strage. Otto al giorno, sen­
za eccezioni: nemmeno per 
Pasqua e Natale. E il confronto 
sull'anno prima toglie anche la 
speranza. Sono aumentati. Nel , 
90 erano stati 2370: sei al gior­
no più uno stillicidio di inci­
denti (1.175.823 per l'esattez­
za) . Nello stesso anno i setton < 
più colpiti sono stati l'industria 
e l'artigianato (932344 di cui 
1.797 mortali); un po' meno 
l'agricoltura (245.849 infortuni 
di cui 573 mortali). >••«•• • 

Quello lanciato ieri da Al­
berto Tommasìni e Mario Pal­

ma, presidente e direttore ge­
nerale dell'Inali, è un vero e 
proprio Sos: la pericolosità 
delle condizioni , ambientali 
per milioni di lavoratori sta 
raggiungendo una dimensione 
di vero allarme sociale. • «È 
dall'87,che gli infortuni, anno 
dopo anno, crescono», ricorda 
Rino Ravanello, segretario na­
zionale di «Ambiente lavoro», 
un'associazione specializzata 
in ecologia e in medicina del 
lavoro. «L'aumento degli inci­
denti si accompagna al calo 
progressivo dei lavoratori e ad 
un incremento degli straordi­
nari. Evidentemente tra questi 
tre fattori un legame c'è: si 
chiama stress da affaticamen­
to». 

Dove è più pericoloso lavo­
rare? La metà degli infortuni si 
verifica in Lombardia, Veneto, -

Intervista a Lama. «Perché Marini 
ha bloccato la legge sulla salute?» 

ìaedanti 
numeri: 

è una strage» 
mTANKAAmwil 

riguarda i minatori. Il loro è un 
tragico record: la percentuale 
sale infatti al 71,82%. È stato di­
segnalo anche l'identikit della 
vittima: nell'industria e nell'ar- ; 
tigianato i più coinvolti sono i -
dipendenti giovani, quelli tra i ' 
21 e i 25 anni. Ma chi muore di -
più è nell'età di mezzo: lavora-;> 

tori che hanno un'età compre- ', 
sa tra i 46 e i 50 anni. Il giorno :';]' 
della settimana più pericolo- ' 
so? Il lunedi tra le 9 e le 11 del : : 
mattino. Due ore fatidiche nel *; 

corso delle quali si verificano il ': 

20,4% dei casi (Il martedì - nel- ;. 
la stessa fascia oraria - la per-
ccntuale cala al 18,4%). A ten­
tare di sdrammatizzare la foto- -
grafia è Stelio Ricciardi, diret- •' 
tore generale dell'Anche, l'As­
sociazione nazionale dei co- ••• 
struttoli edili che raggruppa '•• 
ventimila imprese (su un tota- v 
le di 50 mila). Dice: «Sono '•: 
sempre dati spiacevoli. Questo :•'•' 
è evidente. Pero negli ultimi ;" 
dieci anni, nel nostro settore, il ' 
fenomeno sì è dimezzato». Ma -; 

non si dovrebbe fare di più per • 
impedire questa strage ? «SI, si ' 
potrebbe. Il fatto è che l'attuale 
meccanismo Inail scarica tutti •• 
gli oneri sull'Industria. Noi pa- ' 
ghiaino anche per l'agricoltu- : 
ra. Si tratta di otto miliardi Pan-
no che potrebbero essere de- : 
stinati a migliore la prevenzio­
ne Ma lo Stato non interviene, 

l'Enpi 6 stato smantellato e le 
Usi che avrebbero dovuto ere­
ditarne le competenze sono 
quelle che sono *v-

«Sicurezza ? Non fatemi par­
lare...». In un misto di rabbia e 

- angoscia e stato questo il com­
mento del comandante dei vi­
gili del fuoco di Roma interve­
nuti per tentare di salvare l'o­
peraio caduto in un pozzo sca­
vato per II raddoppio della Fla­
minia. Una reazione che misu­
ra la distanza siderale tra 
pubbliche virtù e vizi privati nel 
mondo degli appalti. «La verità 
- risponde Roberto Tonini, se­
gretario nazionale della Fillea-
Cgil - è che l'attuale sistema 
polverizza il processo produtti­
vo. Nello stesso cantiere si pos­
sono trovare una infinità di 
aziende. E questo rende diffici­
li se non impossibili i controlli 
e in più impedisce al sindacato 
di nominare un delegato di 
cantiere. - Senza parlare poi 
delle inadempienze. La legge 
antimafia del 90, ad esempio, : 
obbliga le aziende a presenta­
re un piano di sicurezza. Bene, 
a porte che molte semplice­
mente lo ignorano, chi se lo ri­
corda lo fa come fosse un atto 
burocratico, un elenco di nor­
me che per penitenza bisogna 
allegare» 

• • ROMA. I numen della ' 
•strage» sono sotto gli occhi 
di Luciano Lama. Due aridi 
flash di agenzia con un titolo ' 
che l'ex segretario generale 
della Cgil, vicepresidente de! 
Senato, non esista a definire ' 
•agghiacciante». Lui, Lama, 
non conosceva, i dati precisi , 
ma sapeva bene che il «feno­
meno» da alcuni anni stare 
assumendo proporzioni rile­
vanti e . drammatiche. Per 
questo aveva promosso una • 
commissione sulla salute in 
fabbrica ed una proposta di 
legge, di cui è stato primo (ir- • 
matario «sulla tutela della sa- ' 
Iute e della sicurezza dei la- ' 
voratori». E ieri l'Inail ha reso 
noti i numeri. Otto morti sul ' 

lavoro ogni giorno nel 1991. 
Tutti i giorni compresi Natale, 
Pasqua le domeniche e le al­
tre feste comandate. In realtà 
quindi molto di più. Nel "90 
erano 6 al giorno. Luciano 
Lama è rapido nei suoi calco­
li. «Si tratta di un incremento 
del 33% solo in un anno». Ed 
anche questo è agghiaccian­
te, spaventoso. Come appare 
assurdo di fronte a questi da­
ti, che nell'opinione pubbli­
ca, fra gli stessi lavoratori, nei 
sindacati che • dovrebbero 
rappresentarli non ci sia alcu­
na sensibilità - • particolare, 
nessuna indignazione, nessu­
na rabbia, nessuna protesta. 

' ' Eppure un tempo non ere 
: coti* Fervile inetta <ttMt-

livree l 
presidente £-
del Senato 

Luciano Lama 

terxdoDe? Perchè questa 
noncuranza? • 

È vero non si riesce a creare 
un'opinione pubblica su una 
questione cosi grave che ri­
guarda addirittura il diritto al­
la vita del lavoratore. E non si 
riesce a crearla neppure nel 
sindacato. Pure il sindacato 
dovrebbe ricordare. Dovreb­
be ricordare che negli anni 
70 gran parte del suo potere 
e della sua influenza nacque 
nella lotta per la salute. Allora 
si interveniva . sull'organiz-
zaione del lavoro, sui ritmi, 
sui tempi. E raggiungemmo 
importantissimi risultati. Ro­
vesciammo la situazione del­
l'organizzatone del lavoro 
nelle grandi fabbriche pro­

prio a partire dalla lotta alla 
nocrvità. Il delegato in fabbn-
ca era eletto sulle questioni ; 
della salute e tutto l'organi-
smo sindacale ne risultò raf­
forzato. .:..-- >;•-, , \vv:„> ," 

Ma «Doni questi dati hanno • 
Ione «uicbera IUITO tigni- \ 
ficaio. Soao'lt." prova dd-
l'indeboUraento del potere 
sindacale? .;>,.; \...^ 

Sicuramente è cosi. Possia­
mo dire che queste cifre cosi 
drammatiche sono una con­
seguenza, quasi automatica, 
dell'Indebolimento delle or­
ganizzazioni dei lavoratori 
che oggi mettono in secondo 
piano le questioni della vita e 
della salute dei lavoratori. 

Ma su qoeate questioni c'e­
ra una legge. Una legge 
che tu avevi presentato. 
Che fine ha latto? 

È stata bloccata. Lo ha fatto 
proprio il ministro del Lavoro, 
Marini due giorni prima dello 
scioglimento delle Camere. " 
Noi l'avevamo presentata alla 
commissione lavoro del Se­
nato ed era passata. Alla Ca­
mera invece c'è stato il no del 
ministro. . . .•• , / 

Cltecoaacontenenvadlco-
si eversivo una legge sulla 
salate e sulla vita del lavo­
ratori da subire un rinvio 
cori drastico? ; 

Si diceva che in ogni luogo di 
lavoro doveva esserci un de­
legato espressione diretta dei 
lavoratori che controllava il 
processo produttivo dal pun­

to di vista della salute e che di 
fronte al pencolo poteva so­
spenderlo... ;,!•',: , , . . . 
- Viviamo tempi di omratlo- ' 

; ne per la produttività e la 
competitivita.» evidente- ' 

' ' m<aMe la salute di chi lavo- ' 
' ra passa in secondo plano. 
' Nddtf fonitt.dtdrinal.ri-, 

' aulta che I lavoratoli mag- ; 
gtormente colpiti sono I i 
metaBiirglci e che gli tnd-

'•"" denti tal lavoro al concen­
trano sul giovani e tagli an­
ziani. Come spieghi tatto 

*I»***fo? i'-':'' "' •?':'~'. ' ' \''* '• 
CI sono cose che non so spie­
garmi. Per esempio, questo 
aumento degli incidenti e dei •. 
morti nell'industria. Dipende 
da un aumento dei ritmi? Pud ; 
darsi che il sindacato abbia 
perso il controllo dèlia situa- < 
zione.... Certamente colpisce : 
che gli incidenti mortali capi­
tino ai più giovani e ai più an- ; 
ziani. E evidente Che i primi : 
entrano nei processi produtti­
vi senza consapevolezza dei 
rischi Quanto agli anziani... 
son sicuro che c'è un timore, • 
la paura di una inadeguate^- • 
za, che li porta a rischiare pur 
di non perdere il posto di la­
voro. '-. •«'!'.-̂ .-"'->!'V ••••'• •:•.":".•>' •.' ' '' 

Ed ora tu che cosa tarai? * 
Rlpreaenteral la tua legge? .'. 

Certo. Aspetto solo che si for- -
mi il nuovo governo e poi ri- • 
prensenteró '.'. mio progetto di 
legge. E chiederò al ministro 
del Lavoro di farlo passare 
immediatamente. 

Mino Argentieri, Giovanni Amone. 
Otello Angeli, Ansano Gianitaretli, 
Francesco Masclli, Riccardo I* apoli-
tano, Pieno Notariannl piangono In :• 

' '•CIUUANlV,'0 ' '-^. 
il compagno straordinario ed qua­
le, nella commissione culturale del ; 
partito comunista Italiano, Lianno < 
condiviso quindici anni di lavoro as- ' 
siduo e di difficili battaglie pei un ci- ' 
nema diverso, per una società diver­
sa :•;-'•--• ' ''. ' "'•'"' 

Roma.21 maggio 1992 '"' 

Desolati, Riccardo Napolitano e 
Calia Slmoncelll salutano 11 csro in­
dimenticabile amico :. 

'" GIULIANI 

Roma, 21 maggio 1992 

Armando e Francesco Bertuccioli si ! 
stringono intomo ai familiari tarli 
per la scomparsa del compagno 

GIULIANI 

nostro maestro di vita. 

Roma, 21 maggio 1992 

Il comandante Giuseppe Maras, nel-
' l'annunciare la scomparsa di 

CARLO CUTOLO 

Medaglia d'Argento al V.M., si asso­
cia con tutta la Divisione Garibaldi­
na d'assalto «Italia» al dolore della 
moglie Mimmi e dei figli Marinella e 
Corrado per la perdita di un fraterno 
amico e valoroso combattente. 
I funerali avranno luogo venerdì 22 
alle ore 11 nella chiesa di S. France­
sca Cabrini In piazza Massa Carrara. \ 

X Roma, 21 maggio 1992 ? • 

Gito e Patrizia Battistrada ricordano 
con struggente nostalgia il lungo pe­
riodo della propria vtia trascorso ' 
nella stimolante fraterna frequenta- * 
zione quotidiana dell'amico <; com- : 

p a g n o .-•;; <.•".'••'.'!'.• ' •!•.•'-.•'-'' 

'• aUUANl 

operatore culturale vulcanico e ge­
niale e ne piangono la perdita iruie- ', 
me a Luisa, Enrica e a quanti i urlaro­
no la sua figura di uomo coraggioso 
cmodemo. • ;."..-;•, , . 

Roma,21 maggo 1992 ; ' 

L'Archivio Audiovisivo del Movi­
mento Operalo e Democnrjco ri­
corda con stima e con affetto , 

' ; . ; i; OUUANI 

comandante partigiano, prò lagoni-
sta di tante comuni battaglieri! liber­
ta e per un cinema migliore. 

Roma.21 maggio 1992 !•.' !..'.' . 

Ieri 20 maggio ricorreva l'ottavo an-
• niversario della scomparsa del non-

ANCELO FOGLIA^ 

papà di Gianni e Angelino. Lo ricor­
dano con grande affetto Giuseppe e 
Maria. t. •• -* 

Milano, 21 maggio 1992 ' 

21 maglio 1969 21 mauro 1992 

A tre anni dalla scomparsa di <~ 

GIUSEPPE MILANESE 
. eAMEUABRAZZALOTTO 

vi ricordiamo sempre con rimpianto 
;e Immutato affetto: Renato, Primo. 
Ivana. Liliana. Carla, Luciano, Fa-

; bio, Pamela e Marco. In suo ricordo 
'Sottoscrivono per l'Unita, v ».•;:•"; 

Cusano Mllanlno. 21 maggio 1992 

ECONOMICO 
1.500.000 offriamo il per­
sone tempo pieno o 
tempopanlale •Disponi­
bilità 90 ore mensili per 
facile motivante lavoro d 
pubbHche relazioni zona 
d residenza. No vendita 
Tel 0444/581203 v. . 

Ogni lunedì 
^ c o n i**;,,; 

rUhità, 
quattro pagine di 

La crisi della chimica travolge il gruppo italiano, fatturato -6% 

e va in «rosso» 
742 miJiardi di perdite neP91 

NOSTRO SERVIZIO 

•UROMA. La crisi che Investe 
il settore chimico a livello 
mondiale ha influenzato nega-
trv».m#»nt«» 1 rnnH rtl f!rtirh#»m 
che chiude 11 "91 con oltre 700 
miliardi di perdite». Ma por la 
società dal gruppo Eni la cura 
è già iniziata e alcuni interventi 
per la riduzione dei costi fissi 
(organici e indebitamento) 
cominciano a produrre i primi 
effetti e si faranno sentire ulte­
riormente nel corso del '92., • 

La perdita totale è di 722 mi­
liardi (contro i 68 del '90) che 
sale a 742 miliardi al netto del­
l'utile di spettanza dì azionisti 
terzi. A livello di spa, inoltre, la 
perdita è stata di 732 miliardi. 
Questi sono alcuni dei princi­
pali dati di bilancio del gruppo 
controllato dall'Eni relativo al 
1991 presi in esame ieri dal 
consiglio di amministrazione 
della società dell'Eni che ver­
ranno proposti all'assemblea 

. degli azionisti il 1S luglio, in se-
; conda convocazione, data ri-
• tenuta più probabile rispetto al 
: 24ohjumo Cori ma convocazio­

ne) . Il gruppo Enfchem nel 
1991 ha reaibzArn un fatturato 

. d i 13.424 miliardi (45* all'e-
, stero) con una leggera flesso­
ne del 656. La diminuzione -

, spiega una nota - ha interessa-
. to alcuni settori di attività, in 
' particolare detergenza e mate­

riali, mentre per i settori raffi-
' neria aroti sono stati migliori 
' che nel 1990. L'utile operativo 
. netto è stato di 77 miliardi con 

un arretramento di 666 miliar-
' di, l'indebitamento finanziario 
- netto passa da 8.341 miliardi a 
» fine "90 a 7004 a fine "91, men-
" tre gli oneri finanziari netti so-
: no stati di 968 miliardi rispetto 
ai 906 del "90. Il costo com­
plessivo del lavoro per l'anno 
1991 e stato di 2404 miliardi ri­
spetto ai 2512 miliardi dell'an-

: no precedente (-4,3*). L'or-

CQnsJfijiQ di amministra-
: di Enichem in una nota 

ganico a fine 1991 è di 37.017 
unita, contro le 38.404 di fine 
1990 a parità di struttura. Le 
nuove assunzioni sono state 
pari a 549 unità. 

Il o 
zione 

. sottolinea come «il deteriora, 
mento» dei risultati di Enichem 
sia stato determinato in parti­
colare «da una grave caduta 

. dei prezzi dei prodotti princi­
pali, dovuta alla debolezza 
della domanda intemazionale 
e alla sovracapacita produttiva 
venutasi a creare in conse­
guenza dell'ampio numero di 

' investimenti in nuove capacità 
decisi e portati a termine du­
rante il lungo periodo di cre-

' scita degli anni ottanta». II crol­
lo dei prezzi dei prodotti - se­
condo il management della 
società controllata dall'Eni -
non è stato adeguatamente 
compensato da un corrispon­
dente andamento di quello 
delle materie prime di interes­
se di Enichem, che si sono 

mantenuti ' ' sostanzialmente 
stabili. «Tale congiuntura ha 
peraltro penalizzato i gruppi 
intemazionali maggiormente 
presenti nelle produzioni chi-

'. mi*»h#» fi* hj*w». m#»nfr»> O I M » I I Ì 
con un portafoglio prodotti più 

; diversificato ( chimica fino, 
., specialistica o farmaceutica) 

hanno potuto farvi fronte in 
modo più adeguato». Questa 
grave situazione - spiegano al-
l'Enichem - ha «pesantemente 

< influenzato» 1 risultati operativi 
. del gruppo che stava inizian­

do, «non senza difficoltà ed 
ostacoli estemi nonché condi­
zioni strutturali di partenza pe-

1 nalizzanti, una complessa 
azione di riorganizzazione in-

: dustriale che sta attualmente 
proseguendo in linea con gli 
obicttivi prefissati volti al raf­
forzamento delle attività strate­
giche, alla razionalizzazione 
del portafoglio, al contenimen­
to dei costi e al recupero di ef­
ficienza». 

Forse si sblocca 
il caso Maserati 
Oggi le assemblee 

Il giorno 24 giugno, dalle 
ore 16 In poi, l'agenzia di 
prestiti su pegni Antonio 
Merluzzi «ne, sita in Roma 
via del Gracchi 23, ese­
guirà, la vendita all'asta 
pubblica a mezzo ufficiale 
giudiziario del pegni «ca­
duti , non ritirati o non 
rinnovati. ,,,„......,.,.,.,..',., 

dal n.56825 al 57031. 
Pegni arretrati n. 5*133 v 

• • • • . . ' ? , - . - , ' . - ; ^ 

RIMIMI - ALBERGO MARIA GABRIELLA - Tranquillo a due passi dal 
mare - Cucina abbondanti curata dal proprietari • Ambiente cordiale e 
ottimo trattamento - Giugno e Settembre L37.000 - Luglio L 41.000 -
TeJ.0541/3«)43Wrr»rpellateci. - - - • - (18) 
MUSANO ADRIATICO - PENSIONE EóEDRA • Via Alberello, 34 • Tel. 
0541/615196 - rinnovata • vidna mare - camere con/senza servi-j - bal­
coni • parcheggio - cucina casalinga • pensione completa giugno settem­
bre 28.000/29.000 - luglio 35.000 - 1-23/8 45.000/46.000-24-31/8 
35.000/36.000 tutto compreso; cabine mare - sconti bambini - gestione 
propria. .:..*•>.-J .•...-.„• ...\.,'; i;v.;.?.i •;-E.'..v.fivt'\ '.-(13) 

•>^^:^.^:--AUIlOI^'!^-:::;:ri^-;:.; 
ASSEMBLEA NAZIONALE 
STUDENTI UNIVERSITARI 

DOMENICA 24 MAGGIO - ORE 9,30 '••• ••' 
. c / o Binazione Nazionale PDS > • 

V ia de l le Bo t teghe Oscure 4 - R o m a : ;; 

-:!-:---::-::::::^''lOdg:i'^:t\:::[}r:.^ 
- 1) Il diritto di studiare •"••'•-.̂  ; . ,v 

Proposto contro l'introducono sistematica ; 

di misure di restrizione degli accessi . 
e l'aumento delle tasse a carico degli studenti 

2) Organizzazione degli studenti universitari 

SMT-^S 

SINISTRA GIOVANILE- PDS 

• • MILANO Per la vertenza 
Maserati forse è la volta buona. ' 
Forse, perchè 11 precario sbloc- • 
co raggiunto ieri al ministero 
del Lavoro tra azienda e sinda-
Wttio «.Mondo ir rooponoo dol io 
assemblee, che hanno luogo : 
questa maiuna. E soprattutto 
attende l'Impegno di De To- . 
maso circa il futuro dell'azien-
da e circa i 500 licenziamenti. •';.' 
Ieri l'intervento di Franco Mari­
ni e del sottosegretario Ugo! 
Grippo ha indotto alla ragione. 
un Alejandro De Tomaso che 
solo pochi giorni fa aveva re-
spinto le medesime proposte . 
formulate a Milano dal prefetto > 
Rossano. Il rifiuto aveva inne-
scato un clima di lotta durissi­
ma che aveva indotto i lavora- ; 

tori a bloccare i binari della >< 
stazione Centrale. Secondo 
l'intesa, oggi l'azienda dovreb- ; 
be versare a ciascuno dei • 
1.131 dipendenti un milione di 
acconto sugli stipendi che da 

aprile non vengono pagati. Il : 
saldo entro mercoledì 27 mag-,-', 
gio, quando le parti si riunisco-
no al tavolo di Marini per av- ; 

. viare un confronto di merito, .'t 
. «Il l lo «iTOtonlA fWvt l l fHb* . il f l l . 
. turo industriale, la revoca dei 
- ticonziamenti. In cambio, da '' 
'.' oggi — e© lo assemblee saranno '-'• 
' favorevoli - dovrebbe essere ">. 

tolto il presidio in corso da or­
mai 53 giorni. L'azienda spera • 
di far uscire le auto bloccate, • 
circa 2.200 Mini e 400 Masera- ; 
ti, un patrimonio di oltre 14 mi- •; 
liardi e mezzo. Dopo un lungo '• 
silenzio, ieri mattina anche "? 

l'Assolombarda è scesa in '• 
campo per schierarsi al fianco '-
di De Tomaso, ma con un In- • 
tervento fuori luogo, oltre che •• 
tardivo: il presidio viene defini- ;«< 
to «illegittimo», tale da «alterare 
la nomiale attività produttiva». "•• 
Nessun accenno ai 500 l'icen-
ziamentì, ne all'uso dei 170 mi­
liardi ricevuti dallo Stato, nò al- •' ' 
le mire speculative. OG.UK. • 

13a FESTA DE L'UNITA IN MONTAGNA 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSAr; 

4-12 LUGLIO 1992:^-:.:;-;;: - - ^ ' ^ v * - - .-•; : 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA (1.000 m.) 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13* Edizione della Festa de l'Unità in mon­
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
Poeto. . ' • . . v , •• /_ • ; . • . . ' • . , • . . . ; • : . • • '- \.• i->.•''• 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni vantag­
giose. >::;; ' , ' , •' 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 220.000, alle 260.000 e comprende: : 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; ?•!•• 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 

convenzionati a prezzo fìsso (L. 16.000); 
- fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. " 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti di 
socializzazione.?;. -.•"••.•.••;••••»;.. ,•;•.- . '•;•. -.""••"•' ' 

Per informazioni potete telefonare al PDS-Gauche Valdotaine di Aosta -
Tel. ( 0 1 6 5 ) 3 6 2 . 5 1 4 - 2 3 8 . 1 9 1 - F a x ( 0 1 6 5 ) 3 6 4 . 1 2 6 . , ; • 

http://fonitt.dtdrinal.ri

